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Giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla scuola al lavoro

Curriculum di preparazione al lavoro: come supportare i 
giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla 
scuola al lavoro

Ivan Traina1, Arlene Mannion2, Geraldine Leader2

1. Università di Verona, Dipartimento di Scienze Umane
2. National University of Ireland Galway, Department of Psychology

Abstract1

Ad oggi, la ricerca sulla disabilità intellettiva si è concentrata principalmente sull’infanzia e sugli 
interventi precoci piuttosto che sul passaggio dalla scuola al lavoro. Il curriculum di preparazione al 
lavoro descritto in questo articolo è stato progettato, implementato e sperimentato per supportare 
giovani adulti con disabilità intellettiva ad acquisire abilità socio-comunicative, di vita indipendente 
e di lavoro. La metodologia adottata per lo sviluppo del curriculum si è basata sull’Analisi Applicata 
del Comportamento, ed è stato erogato in concomitanza con tirocini individualizzati. Sono state 
e!ettuate valutazioni standardizzate pre e post-intervento per dimostrare l’e!ettiva acquisizione di 
abilità e il miglioramento della qualità di vita. I risultati di questa ricerca evidenziano l’e"cacia e la 
replicabilità del curriculum, che può essere utilizzato per progettare interventi di formazione volti a 
trasferire competenze per la vita adulta e l’inclusione lavorativa.

1 Questo manoscritto è il risultato del lavoro congiunto di tre autori. Ai soli !ni dell’individuazione delle parti, Ivan Traina è 
autore dell’introduzione, del paragrafo “Metodologia utilizzata”,di  parte del paragrafo “Risultati” e delle conclusioni; Arlene 
Manion e Geraldine Leader sono autori di parte del paragrafo “Risultati”  e delle conclusioni.

Per contattare gli autori scrivere a:
Ivan Traina
Università di Verona, Dipartimento di Scienze Umane, Lungadige Porta Vittoria, 17 37129 Verona (VR).
E-mail: ivan.traina@univr.it 
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I. Traina et al.

Introduzione

Contesto di riferimento

Negli ultimi decenni, gli studi sulla disabilità intellettiva si sono concentrati quasi esclusivamente 
sull’età infantile, piuttosto che su interventi rivolti all’inserimento lavorativo. Adolescenti, giovani e 
adulti con disabilità intellettiva sono una popolazione poco studiata (Lai et al., 2016), e sebbene negli 
ultimi anni siano state condotte alcune ricerche su metodologie che favoriscono l’inclusione nei conte-
sti occupazionali (Vilà, Pallisera e Fulloma, 2009; Fasching, 2014; Vornholt et al., 2018), pochi studi 
sono stati condotti su programmi di transizione e curricula speci!ci per l’acquisizione delle competen-
ze necessarie per la vita adulta (McCarron et al., 2011; McGlinchey et al. 2013; National Association 
for People with an Intellectual Disability, 2013; Gilson e Carter, 2016; Margie, 2016; Gustavsson, 
Wendelborg Tøssebro, 2021). La pubblicazione della Convenzione ONU dei diritti delle persone 
con disabilità (2006), all’art. 27 mette in evidenzia la centralità del tema “lavoro e occupazione” per 
le persone con disabilità, in particolare la necessità di “promuovere l’acquisizione di esperienze lavo-
rative nel mercato del lavoro”. Infatti, il passaggio dalla scuola al lavoro assume signi!cati particolari 
durante il processo di transizione, specie per gli individui con disabilità intellettiva, poiché l’esperienza 
lavorativa implica una serie di competenze fondamentali per il processo di costruzione di un’identità 
adulta (Lascioli e Pasqualotto, 2021). Inoltre, essere occupati rappresenta una spinta signi!cativa verso 
l’autodeterminazione e il raggiungimento di una buona qualità di vita (Wehmeyer, 2020). Sulla base 
di questi assunti, il curriculum di preparazione al lavoro descritto in questo articolo è stato progettato, 
implementato e testato per supportare giovani adulti con disabilità intellettiva. Questa iniziativa è 
stata realizzata nell’ambito del programma di transizione E-IDEAS (Empowerment of youth with 
Intellectual Disabilities through Educational and training curricula for Acquiring employment Skills), 
!nanziato dall’ente di bene!cenza RESPECT e dal Programma Marie-Curie Action2.

Competenze per la vita adulta

Le competenze necessarie per un’e"ettiva transizione alla vita adulta e all’inserimento lavorativo 
sono: abilità sociocomunicative, di vita indipendente e abilità legate al mondo del lavoro (OECD, 
2011; Santos e Costa, 2016; Sullivan, Heng, Abells, Perry e Henze, 2019). La ricerca evidenzia il 
fatto che esistono signi!cativi de!cit di queste competenze nelle persone con disabilità intellettiva 
(Bremer e Smith, 2004; Matson, Dempsey e Fodstad, 2009; Kearney e Healy, 2011; Cregenzán-Royo, 
Bruno-Gasca e Fornieles-Deu, 2022). Di conseguenza, la mancanza di tali competenze rappresenta 
una barriera per l’accesso al mercato del lavoro e l’ottenimento di un impiego (O'Reilly et al., 2004; 
Matson, Terlonge, Gonzàlez e Rivet, 2006; Nota, Ferrari, Soresi e Wehmeyer, 2007; Lemaire e Mallik, 
2008; Simonsen, 2010; Kruse, Schur, Rogers e Ameri, 2018; Shantz, Wang e Halik, 2018; Bross, 
Patry, Leko e Travers, 2021).

Struttura del curriculum

Il curriculum è stato progettato partendo dall’individuazione delle competenze ritenute essenziali 
per facilitare la transizione dalla scuola al lavoro. Queste competenze sono state organizzate in 4 ca-
tegorie: di base, sociali, di vita indipendente e lavorative. Ciascuna categoria è stata poi suddivisa in 

2 REA grant agreement no. PCOFUND-GA-2013-608728
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Giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla scuola al lavoro

moduli di apprendimento, e questi a loro volta sono stati suddivisi in unità didattiche con speci!ci 
obiettivi, attività, materiali e strumenti. Il curriculum è composto da 2 parti. La prima è stata sviluppa-
ta utilizzando un approccio “dall’alto verso il basso”, in quanto basato su risultati di ricerche e progetti 
precedenti, e comprende le strategie didattiche, i contenuti delle lezioni, i materiali e gli strumenti 
utilizzati durante le attività in aula. Questa parte è stata erogata in concomitanza con la seconda parte, 
i tirocini individualizzati (Hanson, Robinson e Codina, 2021), che sono stati organizzati adottando 
un approccio “dal basso verso l’alto”, focalizzato sull’analisi del contesto lavorativo, sull’identi!cazione 
dei prerequisiti rispetto allo svolgimento delle attività lavorative, sull’organizzazione di focus group e 
sulla raccolta di feedback provenienti da tutti i portatori di interesse coinvolti nel progetto di ricerca. 
I tirocini individualizzati sono stati parte integrante del curriculum, e sono stati personalizzati in base 
ai bisogni dei partecipanti da un lato, e delle capacità e delle risorse della comunità locale dell’altro. 
Come risultato, i partecipanti sono stati inseriti in: 

• un negozio di acconciature, 
• una ca"etteria, 
• un ristorante, 
• un supermercato, 
• un’organizzazione giovanile no-pro!t. 

Inoltre, i compiti lavorativi sono stati eseguiti con il supporto di job coaches, che hanno aiutato i 
partecipanti a svolgere attività quali, per esempio, piegare gli asciugamani per il negozio di acconcia-
ture, mettere il prezzo ai prodotti del supermercato utilizzando la pistola prezzatrice, pulire il bancone 
della ca"etteria, apparecchiare i tavoli del ristorante, svuotare e riempire la lavastoviglie, mettere in 
ordine i cassetti con le stoviglie, ecc. Vedi la tabella a pagina 76.

Metodologia utilizzata 

La metodologia adottata per l’elaborazione del curriculum è basata sull’Analisi Applicata del Com-
portamento, pratica che consente di suddividere compiti complessi in una sequenza di passaggi più 
semplici (Steege, Mace, Perry Longenecker, 2007; Leaf et al., 2022), facilitando la comprensione delle 
azioni da compiere secondo una progressione logica. Inoltre, è stato utilizzato un approccio centrato 
sulla persona per la progettazione di lezioni, esercitazioni ed attività da svolgere (Kaehne & Beyer, 
2014; Watchman et al., 2021). I compiti lavorativi e i singoli passaggi per svolgerli sono anche stati 
videoregistrati e salvati su tablet attraverso la piattaforma educativa AVAIL®3, una tecnologia assistiva 
che utilizza i medesimi principi dell’Analisi Applicata del Comportamento per aiutare le persone 
ad acquisire competenze fondamentali per vivere in modo indipendente. Come per la metodologia 
utilizzata per sviluppare il curriculum, anche la piattaforma AVAIL® impiega l’analisi del compito, il 
processo di concatenamento delle singole azioni, e il rinforzo positivo (Jacobson, 2000). Fondamen-
talmente, i compiti e le istruzioni relative al loro svolgimento erano focalizzati sulle attività lavorative 
assegnate ai partecipanti, in modo da aumentare le probabilità che le risposte fornite agli stimoli e alle 
richieste fossero quelle corrette per le mansioni previste (Davies, Stock e Wehmeyer, 2002; Cullen, 
Simmons-Reed e Weaver, 2017). Inoltre, i presupposti educativi che hanno ispirato l’elaborazione del 
curriculum sono:

• il punto centrale è lo studente, e il contenuto delle lezioni deve essere aderente alle esperienze 
quotidiane dei partecipanti;

3  Disponibile all’indirizzo: https://availsupport.com/ 



76

Vo
lu

m
e 

7 
N

um
er

o 
3 

- D
ic

em
br

e 
20

22
 • 

Gi
or

na
le

 It
ali

an
o 

de
i D

ist
ur

bi
 d

el
 N

eu
ro

sv
ilu

pp
o

I. Traina et al.

 M
od

ul
o

Un
ità

 D
id

at
tic

a
 Fi

na
lit

à
   O

bi
et

tiv
i

    
    

    
    

    
    

  A
tt

iv
ità

 M
at

er
ia

li e
 st

ru
m

en
ti

0. 
Pr

ep
ar

az
io

ne
In

tro
du

zio
ne

Cr
ea

re
 u

n 
cli

m
a p

os
iti

vo
 

fo
rn

en
do

 in
fo

rm
az

io
ni

 su
i 

pa
rte

cip
an

ti 
e s

ul
le

 at
tiv

ità
 in

 
pr

og
ra

m
m

a

1. 
Im

pa
ra

re
 a 

pr
es

en
ta

rsi
2. 

Cr
ea

re
 u

n 
am

bi
en

te
 ac

co
gl

ie
nt

e
3. 

St
ab

ilir
e r

el
az

io
ni

 p
os

iti
ve

4. 
Co

m
pr

en
de

re
 i d

ive
rsi

 ru
ol

i
5. 

St
ab

ilir
e o

bi
et

tiv
i c

on
di

vis
i

• 
 D

om
an

de
 e 

ris
po

ste
 p

er
 p

re
se

nt
ar

e i
 p

ar
te

cip
an

ti
• 

Pr
es

en
ta

zio
ne

 d
el

 p
ro

ge
tto

• 
Di

sc
us

sio
ne

 d
i g

ru
pp

o 
su

lle
 at

tiv
ità

 ch
e s

ar
an

no
 sv

ol
te

• 
Sv

ol
gi

m
en

to
 d

i 
un

 c
as

o 
pr

at
ico

 s
ul

la 
de

!n
izi

on
e 

de
gl

i 
ob

ie
tti

vi

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro

1. 
Co

m
pe

te
nz

e 
di

 
ba

se

1.1
. S

alu
te

 e
 

be
ne

ss
er

e

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
sv

ilu
pp

ar
e l

’au
to

no
m

ia 
ne

lla
 

cu
ra

 d
el

la 
pr

op
ria

 p
er

so
na

 e
 

co
no

sc
er

e l
’im

po
rta

nz
a d

el
 

be
ne

ss
er

e

1. 
St

im
ol

ar
e l

a c
ur

a d
i s

é
2. 

Co
m

pr
en

de
re

 il 
sig

ni
!c

at
o 

di
 u

na
 

co
rre

tta
 a

lim
en

ta
zio

ne
 e

 d
i u

no
 

st
ile

 d
i v

ita
 sa

no
3. 

Es
se

re
 c

on
sa

pe
vo

le
 d

el
 ra

pp
or

to
 

tra
 s

alu
te

 !
sic

a, 
m

en
ta

le
 e

 re
ali

z-
za

zio
ne

 p
er

so
na

le
4. 

Sa
pe

r p
ian

i!
ca

re
 i p

as
ti 

qu
ot

id
ian

i 
e p

ro
gr

am
m

ar
e a

tti
vit

à !
sic

he

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 d

el
 co

nc
et

to
 d

i c
ur

a p
er

so
na

le
• 

At
tiv

ità
 d

i g
ru

pp
o 

su
lla

 cu
ra

 d
el

la 
pe

rso
na

• 
Vi

de
o 

su
 co

m
e p

re
nd

er
si 

cu
ra

 d
ei

 p
ro

pr
i e

"e
tti

 p
er

so
na

li
• 

Es
er

cit
az

io
ne

 d
i 

gr
up

po
 s

u 
“fa

re
 u

n 
el

en
co

 d
i 

e"
et

ti 
pe

rso
na

li d
i c

ui
 av

ra
i b

iso
gn

o 
do

m
an

i a
l la

vo
ro

”
• 

Pr
es

en
ta

zio
ne

 d
el

la 
Pi

ra
m

id
e A

lim
en

ta
re

 
• 

Vi
de

o 
su

lla
 co

rre
tta

 e 
sa

na
 al

im
en

ta
zio

ne
• 

Es
er

cit
az

io
ne

 d
i g

ru
pp

o 
su

 “fa
re

 u
n 

el
en

co
 d

i c
iò

 ch
e m

an
gi

”
• 

Di
sc

us
sio

ne
 d

i g
ru

pp
o 

su
 co

m
e a

ve
re

 u
no

 st
ile

 d
i v

ita
 sa

no
• 

Do
m

an
de

 e 
ris

po
ste

 su
lle

 ab
itu

di
ni

 al
im

en
ta

ri
• 

El
ab

or
ar

e 
un

a “
lis

ta
 d

i c
os

e 
da

 fa
re

” p
er

 a
ve

re
 u

no
 st

ile
 d

i 
vit

a s
an

o

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
• 

at
tra

ve
rso

 sl
id

es
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 

• 
Vi

de
o 

• 
Ta

be
lle

1.2
. T

ec
no

lo
gi

e 
de

ll’I
nf

or
m

az
io

ne
 

e C
om

un
ica

zio
ne

, 
e T

ec
no

lo
gi

e 
As

sis
tiv

e

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 ac
qu

isi
re

 co
no

sc
en

ze
 

di
 b

as
e s

ul
le

 Te
cn

ol
og

ie
 

de
ll’I

nf
or

m
az

io
ne

 e
 

Co
m

un
ica

zio
ne

 (T
IC

) e
 

Te
cn

ol
og

ie
 A

ss
ist

ive
 (T

A)

1. 
Sa

pe
r 

ac
ce

de
re

 a
 s

m
ar

tp
ho

ne
 e

 
ta

bl
et

2. 
Sa

pe
r 

ut
iliz

za
re

 l
’A

pp
 A

VA
IL 

pe
r 

av
er

e 
un

 su
pp

or
to

 d
ur

an
te

 le
 a

t-
tiv

ità
 la

vo
ra

tiv
e

3. 
Co

no
sc

er
e 

i p
rin

cip
i d

el
la 

sic
ur

ez
-

za
 in

 re
te

4. 
Sa

pe
r u

til
izz

ar
e 

la 
te

cn
ol

og
ia 

pe
r 

la 
ric

er
ca

 d
i in

fo
rm

az
io

ni

• 
In

fo
rm

az
io

ni
 d

i b
as

e s
ul

le
 TI

C 
e T

A
• 

Ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 “c

om
e 

ac
ce

nd
er

e 
e 

sp
eg

ne
re

 u
n 

ta
bl

et
/

sm
ar

tp
ho

ne
”

• 
Do

m
an

de
 e 

ris
po

ste
 su

i d
isp

os
iti

vi 
te

cn
ol

og
ici

• 
Vi

de
o 

su
 co

sa
 è 

e c
om

e g
es

tir
e u

n 
Ap

p
• 

Vi
de

o 
e 

ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 c

om
e 

ce
rc

ar
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 i
n 

in
te

rn
et

• 
In

tro
du

zio
ne

 al
la 

pi
at

ta
fo

rm
a A

VA
IL

• 
Di

sc
us

sio
ne

 d
i g

ru
pp

o,
 v

id
eo

 e
d 

es
er

ciz
io

 s
ul

la 
sic

ur
ez

za
 

in
 re

te

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 su

: u
so

 
de

lle
 TI

C 
e T

A,
 ri

ce
rc

ar
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 in
 in

te
rn

et
, 

la 
sic

ur
ez

za
 in

 re
te

• 
Vi

de
o

• 
Ta

bl
et

 e 
Ap

p 
AV

AI
L

1.3
. G

es
tio

ne
 d

el
 

de
na

ro
Co

ns
en

tir
e a

i p
ar

te
cip

an
ti 

di
 

fa
m

ilia
riz

za
re

 co
n 

la 
ge

st
io

ne
 

de
l d

en
ar

o 
e a

sp
et

ti 
!n

an
zia

ri

1. 
Sa

pe
r c

on
ta

re
 il 

de
na

ro
 (m

at
em

a-
tic

a f
un

zio
na

le
)

2. 
Co

no
sc

er
e 

le
 in

fo
rm

az
io

ni
 !

na
n-

zia
rie

 d
i b

as
e

3. 
Co

no
sc

er
e 

i m
et

od
i d

i p
re

lie
vo

 e
 

de
po

sit
o 

di
 d

en
ar

o

• 
At

tiv
ità

 d
i g

ru
pp

o 
e c

as
o 

pr
at

ico
 su

 co
m

e c
on

ta
re

 il 
de

na
ro

• 
In

tro
du

zio
ne

 al
le

 in
fo

rm
az

io
ni

 !
na

nz
iar

ie
 d

i b
as

e
• 

Do
m

an
de

 e 
ris

po
ste

 su
 co

sa
 è 

un
 co

nt
o 

co
rre

nt
e b

an
ca

rio
• 

Vi
de

o 
su

 co
m

e a
pr

ire
 u

n 
co

nt
o 

ba
nc

ar
io

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 d

el
le

 m
od

ali
tà

 d
i p

re
lie

vo
 e

 d
ep

os
ito

 d
el

 
de

na
ro

• 
Vi

de
o 

su
 c

om
e 

ut
iliz

za
re

 b
an

co
m

at
, c

ar
te

 d
i c

re
di

to
 o

 d
i 

de
bi

to
• 

Gi
oc

o 
di

 ru
ol

o 
su

 “P
ag

a i
l c

on
to

 al
 ri

sto
ra

nt
e!

”

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Qu
iz 

su
lle

 q
ue

st
io

ni
 

!n
an

zia
rie

 tr
at

ta
te

 e 
su

lla
 

ge
st

io
ne

 d
el

 d
en

ar
o

• 
Vi

de
o

Ta
be

lla
 1

. M
od

ul
i, 

un
ità

 d
id

at
tic

he
, #

na
lit

à,
 o

bi
et

tiv
i, 

at
tiv

ità
 e

 m
at

er
ia

li 
de

l C
ur

ric
ul

um
 d

i p
re

pa
ra

zi
on

e 
al

 la
vo

ro



77

Vo
lu

m
e 

7 
N

um
er

o 
3 

- D
ic

em
br

e 
20

22
 • 

Gi
or

na
le

 It
ali

an
o 

de
i D

ist
ur

bi
 d

el
 N

eu
ro

sv
ilu

pp
o

Giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla scuola al lavoro

 M
od

ul
o

Un
ità

 D
id

at
tic

a
 Fi

na
lit

à
   O

bi
et

tiv
i

    
    

    
    

    
    

  A
tt

iv
ità

 M
at

er
ia

li e
 st

ru
m

en
ti

2. 
Co

m
pe

te
nz

e 
so

cia
li

2.1
. C

om
pe

te
nz

e 
co

m
un

ica
tiv

e

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
ac

qu
isi

re
 ab

ilit
à c

om
un

ica
tiv

e,
 

ca
pa

cit
à d

i s
eg

ui
re

 is
tru

zio
ni

 e
 

fo
rn

ire
 in

fo
rm

az
io

ni

1. 
Sa

pe
r 

ut
iliz

za
re

 
e!

ca
ce

m
en

te
 

la 
co

m
un

ica
zio

ne
 v

er
ba

le
 e

 n
on

 
ve

rb
ale

2. 
St

im
ol

ar
e 

ad
eg

ua
te

 c
ap

ac
ità

 d
i 

co
nv

er
sa

zio
ne

 
co

n 
co

et
an

ei
 

e 
ad

ul
ti

3. 
Co

m
pr

en
de

re
 i 

pr
op

ri 
se

nt
im

en
ti 

e q
ue

lli 
de

gl
i a

ltr
i

4. 
Sa

pe
r s

eg
ui

re
 le

 is
tru

zio
ni

 e
 sa

pe
r 

da
re

 in
fo

rm
az

io
ni

• 
Vi

de
o 

su
lla

 co
m

un
ica

zio
ne

 ve
rb

ale
 e 

no
n 

ve
rb

ale
• 

At
tiv

ità
 d

i 
gr

up
po

 s
u 

co
m

e 
ut

iliz
za

re
 d

ive
rsi

 t
ip

i 
di

 
co

m
un

ica
zio

ne
• 

Ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 co

m
e p

re
se

nt
ar

si 
ag

li a
ltr

i
• 

An
ali

si 
di

 es
em

pi
 su

lla
 d

i"
er

en
za

 tr
a u

na
 co

nv
er

sa
zio

ne
 co

n 
gl

i a
m

ici
 e 

un
a c

on
ve

rsa
zio

ne
 co

n 
alt

ri 
ad

ul
ti

• 
Gi

oc
o 

di
 ru

ol
o 

su
 “d

ì q
ua

lco
sa

 a 
un

 am
ico

” e
 “d

ì q
ua

lco
sa

 ad
 

un
 ad

ul
to

”
• 

Es
er

ciz
io

 su
 “d

es
cr

ivi
 un

a s
en

sa
zio

ne
 e 

qu
an

do
 l’h

ai 
pr

ov
at

a”
• 

Di
sc

us
sio

ne
 d

i g
ru

pp
o 

su
ll’e

sp
re

ss
io

ne
 e

 la
 c

om
pr

en
sio

ne
 

de
i p

ro
pr

i s
en

tim
en

ti 
e q

ue
lli 

de
gl

i a
ltr

i
• 

Gi
oc

o 
di

 ru
ol

o 
su

 “C
os

a p
ro

vi 
qu

an
do

...”

• P
re

se
nt

az
io

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• V

id
eo

• S
ch

ed
e d

i la
vo

ro
 su

 
co

m
un

ica
zio

ne
 ve

rb
ale

 
e n

on
 ve

rb
ale

, e
 co

m
e 

pr
es

en
ta

rsi
 ag

li a
ltr

i 

2.2
. C

om
pe

te
nz

e 
so

cia
li p

ro
pr

ie
 

de
lla

 vi
ta

 ad
ul

ta

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
ac

qu
isi

re
 co

m
pe

te
nz

e p
er

 la
 

vit
a d

a a
du

lti
, s

ap
er

 d
im

os
tra

re
 

ge
nt

ile
zz

a, 
bu

on
e m

an
ie

re
 e

 
lav

or
ar

e i
n 

m
od

o 
in

di
pe

nd
en

te

1. 
Sa

pe
r o

tte
ne

re
 l’a

tte
nz

io
ne

 d
i u

n 
ad

ul
to

2. 
Sa

pe
r 

di
m

os
tra

re
 

ge
nt

ile
zz

a 
e 

bu
on

e m
an

ie
re

3. 
Sa

pe
r r

isp
on

de
re

 a
lle

 ri
ch

ie
ste

 d
i 

ge
ni

to
ri,

 am
ici

, d
at

or
i d

i la
vo

ro
4. 

Co
no

sc
er

e 
il 

co
nc

et
to

 d
i r

ise
rv

a-
te

zz
a

• 
Gi

oc
o 

di
 ru

ol
o 

su
 “c

om
e c

hi
ed

er
e s

cu
sa

 e 
di

re
 g

ra
zie

”
• 

Pr
es

en
ta

zio
ne

 d
el

le
 b

uo
ne

 m
an

ie
re

 n
el

la 
vit

a q
uo

tid
ian

a e
 

ne
l la

vo
ro

• 
Vi

de
o 

su
lle

 ca
tti

ve
 m

an
ie

re
 d

a e
vit

ar
e

• 
At

tiv
ità

 d
i g

ru
pp

o 
su

 es
em

pi
 d

i c
or

te
sia

 
• 

Gi
oc

o 
di

 ru
ol

o 
su

 co
m

e l
av

or
ar

e i
n 

m
od

o 
in

di
pe

nd
en

te
• 

Sp
ie

ga
zio

ne
 d

el
 co

nc
et

to
 d

i r
ise

rv
at

ez
za

 su
l la

vo
ro

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Vi
de

o
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 su

 
co

m
e s

vo
lg

er
e i

 p
ro

pr
i 

co
m

pi
ti 

in
 m

od
o 

in
di

pe
nd

en
te

2.3
. C

om
pe

te
nz

e 
di

 au
to

di
sc

ip
lin

a

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
sa

pe
re

 u
sa

re
 l’a

ut
oc

on
tro

llo
, 

pe
ns

ar
e p

os
iti

vo
 e 

co
lla

bo
ra

re
 

co
n 

gl
i a

ltr
i

1. 
Sa

pe
r u

sa
re

 l’a
ut

oc
on

tro
llo

2. 
Sa

pe
r p

en
sa

re
 p

os
iti

vo
3. 

Sa
pe

r c
ol

lab
or

ar
e c

on
 g

li a
ltr

i

• 
Di

sc
us

sio
ne

 d
i g

ru
pp

o 
e 

su
gg

er
im

en
ti 

pe
r 

m
ig

lio
ra

re
 il

 
pr

op
rio

 au
to

co
nt

ro
llo

• 
Gi

oc
o 

di
 ru

ol
o 

su
lla

 g
es

tio
ne

 d
el

lo
 st

re
ss

 e
 su

l s
ig

ni
#c

at
o 

di
 

pe
ns

ie
ro

 p
os

iti
vo

 
• 

Vi
de

o 
su

llo
 sp

iri
to

 d
i c

oo
pe

ra
zio

ne
• 

Ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 “c

om
e r

iso
lve

re
 u

n 
pu

zz
le

 co
n 

gl
i a

ltr
i”

• 
Ca

so
 p

ra
tic

o 
su

lla
 c

ol
lab

or
az

io
ne

: 
co

m
e 

pr
ep

ar
ar

e 
un

 
pi

at
to

 d
i p

as
ta

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Vi
de

o
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 

su
ll’a

ut
oc

on
tro

llo
• 

In
gr

ed
ie

nt
i p

er
 la

 
pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i u
n 

pi
at

to
 

pa
st

a



78

Vo
lu

m
e 

7 
N

um
er

o 
3 

- D
ic

em
br

e 
20

22
 • 

Gi
or

na
le

 It
ali

an
o 

de
i D

ist
ur

bi
 d

el
 N

eu
ro

sv
ilu

pp
o

I. Traina et al.

 M
od

ul
o

Un
ità

 D
id

at
tic

a
 Fi

na
lit

à
   O

bi
et

tiv
i

    
    

    
    

    
    

  A
tt

iv
ità

 M
at

er
ia

li e
 st

ru
m

en
ti

3. 
Co

m
pe

te
nz

e 
di

 
vit

a i
nd

ip
en

de
nt

e

3.1
. S

po
st

am
en

ti 
ne

lla
 co

m
un

ità
 

lo
ca

le

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 ac
qu

isi
re

 co
no

sc
en

ze
 d

i 
ba

se
 su

i p
rin

cip
ali

 si
ste

m
i d

i 
tra

sp
or

to
 d

el
la 

co
m

un
ità

 p
er

 
m

uo
ve

rsi
 in

 au
to

no
m

ia

1. 
Sa

pe
r c

om
pr

en
de

re
 il

 s
ist

em
a 

di
 

tra
sp

or
to

 d
el

la 
co

m
un

ità
2. 

Co
no

sc
er

e i
 p

rin
cip

ali
 se

gn
ali

 st
ra

-
da

li e
 d

el
 tr

as
po

rto
 p

ub
bl

ico
3. 

Fa
vo

rir
e 

ca
pa

cit
à 

or
ie

nt
am

en
to

 
ne

llo
 sp

az
io

4. 
Co

no
sc

er
e i

l c
on

ce
tto

 d
i s

icu
re

zz
a 

qu
an

do
 ci

 si
 sp

os
ta

 in
 au

to
no

m
ia

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 d

el
 si

ste
m

a 
di

 tr
as

po
rto

 p
ub

bl
ico

 e
 p

riv
at

o 
de

lla
 co

m
un

ità
• 

At
tiv

ità
 d

i g
ru

pp
o 

su
 co

m
e p

re
nd

er
e u

n 
au

to
bu

s o
 u

n 
tre

no
• 

Es
er

ciz
io

 su
lla

 co
no

sc
en

za
 d

ei
 m

ez
zi 

pu
bb

lic
i

• 
In

tro
du

zio
ne

 al
la 

se
gn

ale
tic

a s
tra

da
le

 d
i b

as
e

• 
Di

sc
us

sio
ne

 d
i g

ru
pp

o 
e v

id
eo

 su
lla

 si
cu

re
zz

a s
tra

da
le

• 
Sp

ie
ga

zio
ne

 su
 co

m
e l

eg
ge

re
 u

na
 m

ap
pa

 st
ra

da
le

• 
Es

er
ciz

io
 su

i s
eg

na
li s

tra
da

li 

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

M
ap

pa
 st

ra
da

le
 d

el
la

 
cit

tà
 

• 
Or

ar
i e

 in
fo

rm
az

io
ni

 su
 

au
to

bu
s e

 tr
en

i 
• 

Vi
de

o

3.2
. G

es
tio

ne
 d

el
 

te
m

po

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
ac

qu
isi

re
 co

m
pe

te
nz

e p
er

 sa
pe

r 
es

se
re

 o
rg

an
izz

at
i, r

isp
et

ta
re

 il 
te

m
po

, d
ar

e p
rio

rit
à e

 a!
ro

nt
ar

e 
ev

en
ti 

im
pr

ev
ist

i

1. 
Es

se
re

 c
on

sa
pe

vo
le

 d
el

 t
ra

sc
or

-
re

re
 d

el
 t

em
po

 e
 s

ap
er

 le
gg

er
e 

l’o
ro

lo
gi

o
2. 

Sa
pe

r 
ge

st
ire

 u
n’a

ge
nd

a 
pe

rso
-

na
le

3. 
Es

se
re

 in
 g

ra
do

 d
i p

ian
i"

ca
re

, d
ar

e 
pr

io
rit

à e
 st

ab
ilir

e o
bi

et
tiv

i c
hi

ar
i

4. 
Sa

pe
r a

!r
on

ta
re

 ev
en

ti 
im

pr
ev

ist
i 

• 
Ca

so
 p

ra
tic

o 
su

 c
om

e 
le

gg
er

e 
l’o

ro
lo

gi
o 

(a
na

lo
gi

co
 e

 
di

gi
ta

le
)

• 
Es

er
ciz

io
 

e 
di

sc
us

sio
ne

 
di

 
gr

up
po

 
su

 
“"

ss
a 

un
 

ap
pu

nt
am

en
to

 se
tti

m
an

ale
 n

el
l’a

ge
nd

a p
er

so
na

le”
• 

Ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 c

om
e 

e 
qu

an
do

 u
til

izz
ar

e 
un

’ag
en

da
 

pe
rso

na
le

• 
Sp

ie
ga

zio
ne

 e 
gi

oc
o 

di
 ru

ol
o 

su
 “c

om
e a

!r
on

ta
re

 u
n 

ev
en

to
 

im
pr

ev
ist

o”
• 

Pr
es

en
ta

zio
ne

 d
i e

le
m

en
ti 

di
 b

as
e 

su
lla

 p
ian

i"
ca

zio
ne

 e
 la

 
de

"n
izi

on
e d

el
le

 p
rio

rit
à d

i a
tti

vit
à l

av
or

at
ive

• 
Ut

iliz
zo

 d
i t

ab
el

le
 p

er
 ai

ut
ar

e a
 d

e"
ni

re
 g

li o
bi

et
tiv

i

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 su

 
co

m
e p

ian
i"

ca
re

 u
n 

ap
pu

nt
am

en
to

, u
n 

co
m

pi
to

, u
n 

im
pe

gn
o

• 
Ta

be
lle

 p
er

 d
e"

ni
re

 g
li 

ob
ie

tti
vi

• 
Ag

en
da

 p
er

so
na

le
 

3.3
. P

ro
fe

ss
io

na
lit

à

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
as

su
m

er
e u

n 
co

m
po

rta
m

en
to

 
ap

pr
op

ria
to

 p
er

 so
ste

ne
re

 u
n 

co
llo

qu
io

 e 
lav

or
ar

e c
on

 g
li a

ltr
i 

1. 
Co

no
sc

er
e 

i c
om

po
rta

m
en

ti 
ad

e-
gu

at
i 

da
 a

ss
um

er
e 

du
ra

nt
e 

un
 

co
llo

qu
io

 d
i la

vo
ro

2. 
Sa

pe
r e

ss
er

e p
un

tu
ale

3. 
Sa

pe
r 

co
nv

er
sa

re
 c

on
 c

ol
le

gh
i e

 
cli

en
ti

4. 
Es

se
re

 
co

ns
ap

ev
ol

e 
de

ll’i
m

po
r-

ta
nz

a 
di

 a
ve

re
 u

n 
as

pe
tto

 a
pp

ro
-

pr
iat

o 
su

l lu
og

o 
di

 la
vo

ro

• 
At

tiv
ità

 d
i g

ru
pp

o 
su

 q
ua

li a
tte

gg
iam

en
ti 

e c
om

po
rta

m
en

ti 
è m

eg
lio

 as
su

m
er

e d
ur

an
te

 u
n 

co
llo

qu
io

 d
i la

vo
ro

• 
Gi

oc
o 

di
 ru

ol
o 

e s
ug

ge
rim

en
ti 

su
 “il

 co
llo

qu
io

 d
i la

vo
ro

”
• 

Ca
so

 p
ra

tic
o 

su
 co

m
e e

ss
er

e p
un

tu
ale

• 
Es

er
ciz

io
 e 

gi
oc

o d
i ru

ol
o s

u c
om

e t
en

er
e u

na
 co

nv
er

sa
zio

ne
 

ap
pr

op
ria

ta
• 

Vi
de

o 
su

 es
em

pi
 d

i a
rg

om
en

ti 
pe

r “c
hi

ac
ch

ie
re

”
• 

Di
sc

us
sio

ne
 d

i g
ru

pp
o 

su
 c

om
e 

m
an

te
ne

re
 u

n 
as

pe
tto

 
ap

pr
op

ria
to

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 su

 
co

m
e p

re
pa

ra
re

 u
n 

co
llo

qu
io

 e 
co

m
e a

ve
re

 
un

 as
pe

tto
 ap

pr
op

ria
to

• 
Vi

de
o

3.4
. C

om
pe

te
nz

e 
di

 A
dv

oc
ac

y*

Co
ns

en
tir

e a
i p

ar
te

cip
an

ti 
di

 
co

m
pr

en
de

re
 il 

sig
ni

"c
at

o 
de

l 
co

nc
et

to
 d

i a
dv

oc
ac

y, 
sa

pe
r 

id
en

ti"
ca

re
 le

 b
ar

rie
re

 n
el

la
 

co
m

un
ità

, ri
co

no
sc

er
e r

iso
rse

 
e s

up
po

rti

1. 
Co

m
pr

en
de

re
 il

 c
on

ce
tto

 d
i a

d-
vo

ca
cy

2. 
St

im
ol

ar
e l

a r
i#

es
sio

ne
 su

lla
 d

ife
sa

 
de

i p
ro

pr
i d

iri
tti

3. 
Sa

pe
r i

de
nt

i"
ca

re
 le

 b
ar

rie
re

 "
si-

ch
e/

ar
ch

ite
tto

ni
ch

e
4. 

Sa
pe

r 
id

en
ti"

ca
re

 l
e 

ris
or

se
 e

 i
 

su
pp

or
ti 

ne
lla

 co
m

un
ità

• 
Sp

ie
ga

zio
ne

 d
el

 co
nc

et
to

 d
i a

dv
oc

ac
y

• 
At

tiv
ità

 d
i g

ru
pp

o 
e v

id
eo

 su
lla

 d
ife

sa
 d

ei
 p

ro
pr

i d
iri

tti
• 

An
ali

si 
di

 e
se

m
pi

 d
i 

ba
rri

er
e 

ne
lla

 c
om

un
ità

, r
iso

rse
 e

 
su

pp
or

ti
• 

Di
sc

us
sio

ne
 d

i 
gr

up
po

 s
ul

le
 d

i$
co

ltà
 i

nc
on

tra
te

 n
el

la
 

vit
a 

qu
ot

id
ian

a 
a 

ca
us

a 
da

lle
 

ba
rri

er
e 

(e
s. 

"s
ich

e/
ar

ch
ite

tto
ni

ch
e)

• 
Di

sc
us

sio
ne

 d
i g

ru
pp

o 
ed

 es
er

ciz
io

 su
i d

iri
tti

 fo
nd

am
en

ta
li

• 
Pr

es
en

ta
zio

ne
 at

tra
ve

rso
 

sli
de

s
• 

Sc
he

de
 d

i la
vo

ro
 su

 
co

m
e m

et
te

r i
n 

pr
at

ica
 

l’A
dv

oc
ac

y e
 su

l r
isp

et
to

 
de

i d
iri

tti
 d

el
la 

pe
rso

na
• 

Vi
de

o



79

Vo
lu

m
e 

7 
N

um
er

o 
3 

- D
ic

em
br

e 
20

22
 • 

Gi
or

na
le

 It
ali

an
o 

de
i D

ist
ur

bi
 d

el
 N

eu
ro

sv
ilu

pp
o

Giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla scuola al lavoro
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I. Traina et al.

• il ruolo dell’insegnante è quello di facilitare sia l’apprendimento che il processo partecipativo;
• quello che viene appreso può migliorare il senso di !ducia in sé stessi, la capacità di pensare in 

modo critico, il coraggio di a"rontare situazioni di#cili e la capacità di risolvere i problemi di 
tutti i giorni; 

• la varietà di materiali e strumenti può aiutare gli studenti a partecipare più attivamente alle attività 
svolte in aula;

• l’apprendimento dovrebbe essere divertente.

Attività didattiche svolte in aula

Le strategie e le attività didattiche adottate durante le lezioni sono state: 
• ri$essioni individuali per consentire ai partecipanti di esprimere le proprie idee, punti di vista e 

convinzioni; 
• discussioni di gruppo per condividere percezioni, sentimenti ed esperienze; 
• attività di gruppo per guidare i partecipanti a comprendere e risolvere problemi insieme; 
• gioco di ruolo per mettere in pratica esempi di attività lavorative e abilità apprese; 
• lavoro di squadra per ra"orzare le capacità di comunicazione dei partecipanti, il senso di collabo-

razione, l’attitudine alla risoluzione dei problemi, la soluzione paci!ca dei con$itti, e come per 
prendere le decisioni; 

• casi pratici ed esercizi per insegnare compiti speci!ci basati su situazioni di vita reale o scenari 
immaginari; 

• interviste non strutturate per raccogliere i feedback dei partecipanti sulle loro esperienze di tirocinio.

Strumenti e materiali impiegati 

I seguenti strumenti e materiali sono stati utilizzati durante le attività in aula: 
• presentazioni (slide) per aiutare i partecipanti a rimanere concentrati sugli argomenti esposti e 

fornire un supporto visivo per far capire meglio il contenuto trasmesso. Inoltre, le presentazioni 
sono state elaborate utilizzando lo stile dell’Easy-to-Read4, al !ne di facilitarne la comprensione; 

• immagini per fornire alternative al testo scritto;
• video per aggiungere dettagli rispetto agli argomenti presentati;
• schede di lavoro per lo svolgimento di esercizi e casi pratici; 
• mappe e orari per insegnare ai partecipanti ad orientarsi nella comunità e per familiarizzare con il 

sistema di trasporto locale;  
• tablet per stimolare un maggior coinvolgimento nelle attività di apprendimento e aumentare l’in-

dipendenza dei partecipanti durante il tirocinio; 
• piattaforma educativa AVAIL® per presentare e spiegare ai partecipanti le attività in aula e i compiti 

da svolgere durante il tirocinio.

Contesti in cui è stato svolto l’intervento 

I contesti in cui ha avuto luogo l’intervento sono due. La parte teorica è stata svolta presso le aule 
della National University of Ireland a Galway e il centro di formazione St. Joseph di Ability West, per 
un totale di 4 mesi (96 ore). I tirocini individualizzati sono stati realizzati in cinque diversi contesti la-
vorativi (come riportato al paragrafo 1.3), 2 ore per 2 giorni alla settimana per 3 mesi, con il supporto 
di cinque job coaches provenienti da un’organizzazione locale no-pro!t.

4  Disponibile all’indirizzo: https://www.inclusion-europe.eu/easy-to-read/ 
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Giovani adulti con disabilità intellettiva nel passaggio dalla scuola al lavoro

Selezione dei partecipanti  

I criteri di inclusione per la selezione dei partecipanti consistevano in: avere più di 18 anni, una 
diagnosi di disabilità intellettiva da lieve a moderata; essere in grado di fornire il consenso informato; 
risiedere nella comunità. Sono stati quindi selezionati 5 partecipanti (due maschi e tre femmine), di 
età compresa tra i 19 ei 22 anni, tramite il centro di formazione professionale St. Joseph di Ability 
West. Un partecipante aveva una diagnosi di disabilità intellettiva moderata, e quattro partecipanti la 
sindrome di Down. Tutti risultavano avere frequentato scuole speciali e le informazioni sulla diagnosi 
e sul livello di abilità cognitive sono state ottenute dai loro fascicoli personali. La partecipazione alla 
ricerca è stata volontaria, e il consenso informato ottenuto anche dai genitori.

Risultati 

Al !ne di poter validare qualitativamente l’intervento e ottenere dati misurabili, i partecipanti sono 
stati valutati utilizzando delle scale di misurazione e questionari somministrati prima e dopo l’erogazione 
del curriculum e lo svolgimento dei tirocini. Inoltre, sono stati somministrati anche alle famiglie, agli 
educatori e ai job coaches. Le scale utilizzate hanno consentito di raccogliere i dati per valutare il miglio-
ramento della qualità di vita dei partecipanti e l’acquisizione di competenze (soprattutto in ambito so-
ciocomunicativo). Una sintesi della deviazione dei risultati ottenuta per ciascun partecipante è riportata 
nelle Figura 1 e 2 (dove K., M., F., G., Mt sono le lettere iniziali dei nomi dei partecipanti).

Fig. 1 Punteggi delle misurazioni prima e dopo l’intervento ottenuti attraverso la scala di San Martín*

Fig. 2 Punteggi delle misurazioni prima e dopo l’intervento ottenuti attraverso la scala Vineland-II*

* Dati ricavati dall’articolo di Traina, I., Mannion, A., & Leader, G. (2021). Transition Program 
from School to Employment in Youths with Intellectual Disability: Evaluation of the Irish Pilot Study 
E-IDEAS. Developmental Neurorehabilitation, 1-14.
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I. Traina et al.

Discussione

In base ai dati raccolti, i partecipanti hanno dimostrato di aver acquisito correttamente la maggior 
parte delle competenze de!nite nei diversi moduli del curriculum. Questo si è veri!cato in particolare 
quando, dopo l’inizio delle lezioni, sono stati avviati anche i tirocini, mostrando come l’erogazione 
simultanea di entrambe le attività abbia determinato un miglioramento nell’esecuzione dei compiti 
lavorativi assegnati e della comprensione delle abilità necessarie per svolgerli. Sulla base dei risultati 
ottenuti nelle misurazioni prima e dopo l’utilizzo della scala San Martín, si possono evidenziare dei 
miglioramenti rispetto al benessere emotivo, relazioni interpersonali e autodeterminazione. Confron-
tando i risultati delle misurazioni e"ettuate con la scala Vineland-II, i partecipanti hanno aumentato 
i punteggi rispetto al comportamento adattivo, con un particolare miglioramento delle abilità di vita 
indipendente e socializzazione. Questo ha portato a mettere in atto comportamenti sociali più appro-
priati nei contesti lavorativi e ad una migliore gestione delle attività quotidiane. Nonostante non sia 
stata fatta un’analisi statistica dei punteggi (dato l’esiguo numero dei partecipanti), i risultati delle mi-
surazioni svolte a seguito dell’intervento erano migliori rispetto a quelle iniziali, risultando indicativi 
di una signi!catività empirica. Inoltre, in base ai feedback dei job coach raccolti attraverso interviste e 
focus groups, le principali abilità lavorative acquisite dai partecipanti sono risultate essere la capacità 
di comunicazione e interazione con i colleghi, il rispetto della tempistica nelle consegne, la pulizia 
e l’autonomia. Le rilevazioni fatte a 3 mesi dalla conclusione dell’intervento hanno fornito ulteriori 
informazioni sulle competenze acquisite dai partecipanti durante le esperienze lavorative realizzate. 
In!ne, altri esiti sono stati: un partecipante è riuscito a trovare lavoro in un ristorante per quattro 
giorni alla settimana. Un altro ha ottenuto un lavoro in un supermercato, e per un altro il periodo di 
tirocinio è stato prolungato di due mesi. Due partecipanti sono stati chiamati per un colloquio di la-
voro rispettivamente presso una ca"etteria e un ristorante. I risultati di questa ricerca hanno mostrato 
l’e#cacia del curriculum, dimostrando come possa essere usato per realizzare interventi di educazione 
e formazione volti a trasferire le competenze necessarie per la vita adulta e un’e"ettiva inclusione nel 
mercato del lavoro. In!ne, è stato constatato l’impatto positivo delle tecnologie assistive impiegate, 
che si sono rivelate uno strumento molto e#cace per aiutare i partecipanti a comprendere i diversi 
passaggi necessari per svolgere con successo le attività lavorative proposte. 

Conclusioni

Il curriculum descritto in questo articolo è una pratica sviluppata sul campo, e data la carenza di 
ricerche empiriche sui programmi di transizione, rappresenta un utile punto di partenza per futuri 
studi e approfondimenti. Inoltre, la ricerca svolta ha consentito di realizzare uno strumento replicabile 
e adattabile ad altri contesti, per supportare la transizione dalla scuola al lavoro, favorire l’acquisizione 
di competenze sociocomunicative, di vita indipendente e occupazionali, al !ne di una maggiore in-
clusione nel mercato del lavoro.

Approvazione etica 
La ricerca svolta ha ricevuto l’approvazione etica del Research Ethics Committee della National Uni-
versity of Ireland Galway. 
Consenso informato 
Il consenso informato è stato ottenuto da tutti partecipanti inclusi nello studio. 
Conflitto d'interesse 
Gli autori dichiarano di non avere alcun con$itto di interessi.
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